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“Quello che so di domani è che la provvidenza di Dio sorgerà prima del sole” 
(Henri Lacordaire) 

 

Cari amici, 

questa frase, scritta sulla prima pagina dell’agenda di Enrico Simoncini, amico gesuita che ci 

ha lasciato qualche settimana fa, ci aiuta a ripercorrere quest’ultimo anno trascorso insieme: 

tempo scandito dagli impegni quotidiani di una vita molto simile alla vostra e desiderosa di vedere 

ogni giorno, nella sua ordinarietà, l’agire dell’opera di Dio e di riporvi la propria fiducia. In questa 

linea vogliamo condividere con voi alcune belle notizie che lo hanno caratterizzato. 

 

Innanzitutto, dopo anni di lavoretti e borse lavoro, la mamma della famiglia di profughi, 

ospitata da noi ormai otto anni fa, è stata assunta regolarmente come badante diurna. Questo 

lavoro le dà speranza e la possibilità reale di fare un salto in avanti nel percorso di 

responsabilizzazione, di autonomia e di fiducia in se stessa. 

Questa estate abbiamo aiutato la figlia più grande, ormai maggiorenne, ad allestire nel 

nostro salone un piccolo, ma grazioso, atelier di estetica: in questo modo ha potuto mettere alla 

prova i suoi studi e fare un’attività di autofinanziamento che le ha permesso di frequentare per 

quest’anno il corso regionale per parrucchieri. E’ stato molto incoraggiante per lei vedere tra le 

sue clienti anche ex professoresse della sua scuola media e colleghe della mamma. Anche il suo 

rapporto con noi è maturato: ci sente nella sua vita come una presenza stabile e sicura e di questo 

ci è molto grata. 

Il sostegno che trova in noi è ancora più importante in questo periodo nel quale, avendo 

raggiunto la maggiore età, si trova a dover affrontare, come molti ragazzi stranieri che pure sono 

cresciuti in Italia, il problema enorme del rilascio del permesso di soggiorno.  Il percorso è 

segnato da giornate intere trascorse nelle questure di diverse città e tolte alla scuola o al lavoro, 

da ostacoli burocratici, da documenti che finalmente arrivano quando ormai è vicina la loro 

scadenza. Guardando lei, che pure ha la nostra vicinanza e quella di un’educatrice che la 

accompagna, non possiamo fare a meno di pensare a quale può essere lo stato d’animo di tutti quei 

ragazzi che affrontano questi problemi da soli. 
 

Dal mese di Novembre abbiamo accolto un ragazzo non ancora ventenne, partito da solo dal 

Ghana quando aveva sedici anni e arrivato in Italia dopo aver attraversato Burkina Faso, Niger, 

Libia e il Mediterraneo. A Novembre per lui si è concluso il programma SPRAR (Sistema di 

Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati) e, dovendo lasciare il centro di accoglienza, cercava 

un posto non troppo lontano dall’azienda agricola dove svolge un tirocinio lavorativo. Per poterlo 

ospitare abbiamo dovuto ripensare all’organizzazione degli spazi: la famiglia di Luciano e Paola, un 

tempo molto numerosa, gli ha ceduto una camera e un bagno. Il suo mezzo di trasporto è la 

bicicletta che, tutti i giorni e con ogni tempo, usa per recarsi al lavoro o a prendere la corriera.   

 



 

 

Da più di un anno prosegue l’ospitalità di un altro ragazzo, anche lui ventenne, italiano, che 

per vari motivi ha dovuto lasciare la sua famiglia. In questo anno alla Tenda di Abraham ha fatto 

veramente tanti passi avanti: dal lavoro, prima a venticinque ore e poi a quaranta, ai mezzi di 

trasporto, prima una bicicletta poi, grazie al superamento dell’esame per la patente, ad una 

automobile vecchia, ma affidabile, fino a poter cominciare pian piano a riconoscere i propri 

progressi verso il meglio. 

Questi ragazzi sono coetanei di alcuni dei nostri figli ed è molto bello vedere come anche 

per loro, con una vita dura e difficile alle spalle, possa pian piano aprirsi una via diversa da quella 

che hanno conosciuto e come la consapevolezza di non essere più soli sia in grado di ridare fiducia 

e di far tornare a credere di potercela fare. 
 

Infine, da pochi giorni abbiamo accolto una mamma italiana con due bambini: questo periodo 

alla Tenda dovrebbe aiutarla a superare alcune vicende tristi della sua vita e a chiarirsi le idee su 

quali nuove strade possa intraprendere. 

 

Per quanto riguarda il nostro impegno sul territorio, dal 2012 la Tenda di Abraham è 

impegnata nel progetto “OSARE”, in collaborazione con il Comune di Castel san Pietro, i Servizi 

Sociali e altre associazioni di volontariato. Questo progetto si propone di sostenere quei nuclei 

familiari che non accedono ai Servizi Sociali, in quanto non gravemente disagiati, ma che, per vari 

motivi, si trovano in una situazione di precarietà e di isolamento: se non intercettati in tempo 

possono portare a seri problemi di equilibrio futuro, sia per la famiglia che per la società.  

In questo progetto ogni famiglia viene seguita per un anno da volontari formati che 

periodicamente la incontrano, la ascoltano e verificano i progressi sul piano degli impegni stabilito 

insieme e sottoscritto. I risultati positivi avuti fin dall’inizio, hanno portato, in seguito, a 

immaginare di “OSARE di più”, cioè di ampliare il numero delle famiglie assistite, inizialmente due 

e, nel corso degli anni, arrivate a dieci.  

Dalle relazioni intessute in questi cinque anni possiamo dire che le famiglie si sentono 

effettivamente più accolte ed ascoltate rispetto ad altre forme di aiuto tradizionali. Ciò che fa 

la differenza sembra proprio la vicinanza concreta e la relazione personale. Il volontario “tutor” 

risulta essere un punto di riferimento per loro, una persona da contattare in caso di bisogno 

anche a distanza di anni dalla fine del progetto.  

Il resoconto di questi anni del progetto “OSARE” è stato presentato a Marzo di quest’anno 

alla cittadinanza. Chi fosse interessato può trovare la relazione sul nostro sito: 

www.tendadiabraham.it  

 

A questo punto diamo la possibilità ad ogni singola famiglia della Tenda di Abraham di 

raccontarvi come abbia passato quest’anno e quali frutti le abbia portato. 
 

PAOLO E MARINELLA GALANTI 

Quest’anno ha portato un cambiamento significativo nella nostra famiglia: la partenza di 

Christian, dopo oltre 3 anni di affido. Con la sua crescita si sono rese necessarie scelte diverse 

per lui e per noi. Certamente è stato per entrambi un distacco sentito e toccante. Ciò che ci 

conforta è la certezza che questo tratto della sua vita è stato sereno e gli ha permesso di 

affrontare sia le scuole medie, sia la passione per il ballo e la musica con impegno e soddisfazione. 

Siamo grati che i nostri rapporti siano rimasti buoni: continuiamo a sentirlo telefonicamente e a 

volte passiamo una giornata insieme.  



 

 

La sua partenza ci ha lasciato il desiderio di conservare uno sguardo attento verso chi ha 

bisogno, così ora ci sperimentiamo come referenti nell’accoglienza della mamma con due bambini 

arrivati da poco alla Tenda. 

Nostro figlio Raffaello, divenuto maggiorenne, quest’anno affronterà l’esame di maturità. E’ 

con un po’ di rammarico che, crediamo, si concluderà la sua faticosa carriera scolastica. A tal 

proposito affidiamo al Signore il nostro desiderio che la scuola possa trovare presto un nuovo 

spirito educativo, un maggior interessamento al destino dei nostri ragazzi e confidiamo che 

custodisca Raffaello nell’affrontare la vita da giovane-adulto e nel trovare il proprio cammino. 

 

MICHELE E LUISA GIANNULI 

Quest’anno abbiamo avuto in famiglia due belle novità: il nostro figlio più grande, Filippo, si è 

laureato in economia e si è trasferito a Milano per studiare un altro anno; Tommaso si è diplomato 

e frequenta Ingegneria a Bologna dove si ferma a casa della nonna quasi tutta la settimana. 

Sentiamo molto la loro mancanza, stando qui però è facile che il loro posto a tavola sia occupato 

da uno o l’altro dei ragazzi ospiti alla Tenda. 

Anche ora che i figli cominciano a diventare grandi, io e Michele ci sentiamo confermati nel 

desiderio di mettere la nostra famiglia, in vari modi, al servizio di altre famiglie e di chi ha 

bisogno di due genitori. L’ affido di Sara prosegue ormai da otto anni, a volte con fatica ma a 

volte con tanta gioia per i suoi progressi e per tutte le persone che intorno le vogliono bene. 

Prosegue anche il nostro impegno nell’animazione dei corsi per fidanzati e per famiglie a Villa San 

Giuseppe, insieme ai Padri Gesuiti. Ultimamente Michele ha iniziato a frequentare il corso per 

Tutori Volontari per minori stranieri non accompagnati e vedremo a cosa porterà questa 

disponibilità. Sentiamo che queste sono opportunità semplici, alla nostra portata, che il Signore ci 

offre per collaborare al bene e per mettere in circolo il nostro amore e di questo gli siamo molto 

grati.    

 

LUCIANO E PAOLA RIGHINI 

Adams, di cui siamo i referenti, è un ragazzo semplice, timido, sempre sorridente e 

disponibile. Ha tanta forza e coraggio che lo hanno aiutato ad affrontare il lungo viaggio dal 

Ghana e la traversata per mare. Con i suoi limiti e le sue risorse ce la sta mettendo tutta per 

adattarsi al nostro paese così diverso dal suo per abitudini, cultura, lingua e religione. Questa 

nuova accoglienza rafforza in noi il desiderio di dare una piccola risposta al bisogno di tanti di 

sfuggire alla sofferenza, nella speranza di una vita migliore. “Ero forestiero e mi avete ospitato…. 
e lo avete fatto a me”: con questa certezza cerchiamo di donare a queste persone un po’ di 

serenità e di affetto, bagaglio necessario per affrontare le difficoltà dell’integrazione. 

Le relazioni che cerchiamo di mantenere con le persone, che in passato sono state ospitate 

alla Tenda, ci hanno portato in primavera a condividere il nostro appartamento con una mamma, 

rimasta senza casa e senza lavoro, con i suoi due figli adolescenti. E’ stato un tempo ricco e 

impegnativo, nella costante ricerca di un equilibrio degli spazi, del rispetto del cibo diverso e 

nello sforzo di comprendere i problemi e i desideri di ognuno. Grazie alla collaborazione con il 

presidente della Caritas di Imola, abbiamo aiutato questa famiglia a raggiungere, almeno in parte, 

una discreta autonomia, mantenendo a tutt’oggi un buon rapporto di amicizia. 

La nostra famiglia continua a crescere: quest’anno i nipoti sono arrivati a quota otto! 

Cerchiamo di sostenere i nostri figli in questo compito educativo e siamo loro riconoscenti per la 

gioia che ogni piccolo ci regala nelle ore in cui sta con noi. 

 



 

 

GIULIO E FRANCESCA DALL’ORSO 

L’esperienza più significativa dell’anno trascorso è forse quella estiva delle vacanze in 

Croazia in barca sul Dynamic con tutta la famiglia: è stata una gioia grande. La vicinanza fisica di 

tutti i figli, dopo tanto tempo e abitudini distanti, ci ha creato inizialmente un po’ di trepidazione. 

E’ stato un periodo di conferme affettive e di unità; ci sono stati momenti un po’ critici, sì, ma 

abbiamo saputo affrontarli ammirando maturità conquistate; abbiamo anche constatato come le 

diversità, per la distanza e le scelte fatte, da un lato hanno suggellato un passato e dall’altro 

aperto al futuro. E’ stato nutrimento delle radici, un fondamentale trampolino di lancio per una 

ripresa del cammino di ciascuno nel suo attuale luogo e condizione di vita. 

In questo anno io, Francesca, ho gustato il calore delle relazioni amicali semplici.  Incontri, 

magari brevi, la gioia di un caffè, di ascoltare ed essere ascoltata hanno colorato i momenti bui e 

scaldato il cuore, quando sentivo il peso della lontananza degli affetti importanti. Sono grata al 

Signore di tutto ciò. 

Io, Giulio, ho sofferto sempre più la situazione lavorativa faticosa, in un crescendo di 

assurdità della burocrazia e di mortificazioni professionali; è sempre più forte il desiderio di 

lasciare il lavoro nella Pubblica Amministrazione e dedicarmi ad altro… nella vigna del Signore, ma 

non vedo ancora concrete possibilità. Continuo a gettare le reti da tutti i lati della barca, ma la 

pesca per ora è infruttuosa!  

Piano piano proseguiamo entrambi nella direzione della formazione, negli appuntamenti di 

preghiera con il gruppo di Rimini e nell’impegno con i workshop di Enneagramma.  

Ringraziamo intanto gli amici che si sono adoperati per aiutare e supportare i nostri figli, 

che hanno avuto pazienza con noi nei momenti faticosi, con cui abbiamo condiviso preghiera, 

desideri, gioie, preoccupazioni e speranze.  

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

Tornando alla Tenda di Abraham, anche quest’anno vogliamo ringraziare tutti coloro che ci 

sostengono in vario modo con il loro contributo e con il 5x1000: è un aiuto importante che ci 

permette di cofinanziare il progetto “OSARE di più” e sostenere a distanza altre famiglie sul 

territorio. Il nostro codice fiscale da indicare in dichiarazione dei redditi è: 90031800379. 

 

Vi salutiamo con l’augurio che la luce del Signore risorto possa risplendere in tutti quegli 

aspetti della vita di ciascuno, dove ancora regnano le tenebre.  

 

Buona Pasqua da 
 

Luisa e Michele, Paola e Luciano, Marinella e Paolo, Francesca e Giulio 

 

della Tenda di Abraham 

 

 

Castel San Pietro Terme, Santa Pasqua 2018 


